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I principali appuntamenti del 5o bimestre 2009/2010 
 

 

Come già anticipato, GIOVEDI’ 4 marzo 

alle ore 20.30 presso il ristorante 

“Locanda Del Lupo” di Soragna si 

terrà una conviviale nella quale avremo 

ospite il "fine dicitore" e capocomico 

ALDO PESCE,  esponente della 

Commedia dialettale parmigiana. 

La serata avrà per titolo: 
 

“LA CENA DEL DIALETTO” 
 
Per l’occasione verrà proposto un menù 

tipico "del territorio" (confermiamo in 

particolare "tortel dols" e "picaja"). 

 
Il successivo incontro conviviale si terrà 

il giorno GIOVEDI’ 25 marzo alle ore 

20.30 presso il ristorante “Romanini” 

di Parola. Sarà Nostro ospite il 

Professor  PIER GIOVANNI BRACCHI, 

docente presso la facoltà di veterinaria 

di Parma, che ci intratterrà sul tema: 

 
“LA LUMACA, VITA, STORIA E 

MIRACOLI” 
Sono previsti assaggi culinari a base di 

“lumaca”. 
Entrambe le serate sono aperte a 

familiari ed ospiti 

 

 

 

Il giorno MERCOLEDI’ 14 aprile si terrà 

un incontro per soli soci presso l’Hotel 

“Royal” di Tabiano, Viale Alle Terme n. 

11, per discutere dei prossimi incontri e 

iniziative e per presentare il programma 

del viaggio a Grasse per il 25o del 

gemellaggio. 

Ricordiamo anche che  il 15 aprile alle 

ore 21 presso il Teatro Magnani di 

Fidenza si terrà il primo concerto del 

ciclo de “Le 32 Sonate per pianoforte  di 

Beethoven”, eseguite da CRISTIANA 

PEGORARO, alla cui realizzazione ha 

contribuito il nostro club. 

 
GIOVEDI’ 29 aprile alle ore 20.30 

presso il ristorante “Romanini”  di 

Parola si terrà una serata conviviale 

dedicata ai RAGAZZI DEL NOSTRO 

ROTARACT. Ci verranno illustrate le 

iniziative intraprese, insieme alla 

ristrutturazione ed al rafforzamento del 

Club dei nostri giovani, grazie al lavoro 

di ERIKA LUSARDI e dei suoi amici ed 

all’assistenza di Alessandro Bonfanti.     

 

Segue il programma del viaggio a 

Grasse dal 7 al 9 maggio. 
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Programma del viaggio a Grasse  

 
 
 

VENERDI’ 7 MAGGIO  

Ritrovo e partenza alle ore 13.00 presso CarParking di Fidenza; 

Arrivo a Cannes e alloggiamento in Albergo “Croisette Beach”. 

La sera accoglienza in famiglia. 

 

SABATO 8 MAGGIO  

Al mattino partenza per Nizza e visita della Chiesa Russa di Saint-Nicolas con la guida di 

Jean Kovalevsky, socio preclaro del Club di Grasse. 

Al termine ritorno a Grasse e colazione al Place aux Aires. 

Nel pomeriggio visita al Nuovo Museo Internazionale della Profumeria 

Nella serata Cena di Gala nel Ristorante “Gray d’Abion a Cannes con celebrazione del 25° 

Anniversario del gemellaggio con Salsomaggiore Terme. 

 

DOMENICA 9 MAGGIO 

Partenza alle ore 10.30-11.00 e sosta durante il viaggio di ritorno alle ore 13.00 al Ristorante 

“Biblos” di Ospedaletti in Liguria. 

In serata rientro a Fidenza. 

 

L’incontro con gli Amici del Club di Grasse è un evento importante e di antica tradizione per noi; 

questo è il 25° Anniversario e penso debba essere debitamente considerato. 

Per questo con congruo anticipo e per una ottimale organizzazione, insieme all’amico Pietro Sozzi, 

ti invito a comunicare la tua partecipazione alla Segreteria (0524/578334). 

Un cordiale saluto.                           

                                                                                                                                 Il Presidente 

                                                                                                                            Stefano Morosini 

 



Immagini dalle nostre conviviali 
 
 

      
 

      
 
Alcuni momenti della simpatica e ormai tradizionale "Cena dei Cacciatori" presso "Lo 
Scoiattolo" di Costamezzana. Rispolverata per l'occasione un'antica ricetta toscana del 
trecento, ripresa poi dall'Artusi: la "lepre disossata in dolceforte". 

 
Il Presidente presenta gli ospiti 
della serata del 4 marzo presso 
la "Locanda del Lupo" di 
Soragna, che era dedicata alla 
Commedia Dialettale Parmigiana. 
Primo fra tutti il "fine dicitore" e 
capocomico Aldo Pesce, 
fondatore della compagnia 
"Nuova Corrente", che è anche 
autore,  produttore e regista di 
numerose commedie, nonché 
traduttore in dialetto di celebri 
pièces italiane e straniere. 
Residente a Fontevivo da oltre 
dieci anni, Pesce è dipendente 
dell'Azienda Ospealiera Usl di 
Parma.  Con lui altri due noti 
attori dialettali, la moglie 
Gabriella  e Giannino Lanzi. 



 
 
 

 

     
 
 

   
 
I tre attori ospiti della serata hanno recitato alcuni pezzi in dialetto parmigiano, cominciando 
da “Anviti” di Renzo Pezzani (si veda la pagina seguente), per finire con la scenetta comica 
“Dal dentista”. Sono stati seguiti con interesse da un pubblico attento e a tratti molto 
divertito. Sotto, il "fine dicitore" risponde alle domande dei presenti e riceve i consueti 
omaggi del club di Salsomaggiore dalle mani del Presidente. 
 

     
 
 



 
“Anviti” 

 
 
Un fis’c da la corta ch’al pär na cortläda 
l’avisa Giovan ch’i l’aspeten zo in sträda. 
Al pianta la lesna in-t-al legn dal banchett, 
al s’metta ’l tabar, un caplass da 
congiura… 
Gh’è un’aria p’r i borogh ch’la mètta paura: 
dill donni ch’a scapa, dla genta muciäda, 
dill fnestri ch’as sära. Che brutta giornäda! 
A còrra la vöza che Anviti l’è a Pärma. 
L’è gnu zo dal treno e i l’arén za massè, 
mo i carabiner i l’àn scös in caserma. 
– La jena l’è in trapla! La n’gh’à pu la 
frusta! 
– L’è fnida la storia dla «slepa robusta»! 
– Anviti! Se anca dal temp n’è passè 
am bruza la facia di s’ciaf ch’at m’è dè. – 
Dal strädi pu torti, dai borogh pu scur 
la genta la còrra cme il ponghi a drè ’l mur. 
La s’muccia, l’è inchieta, la bräva sotvoza. 
A pära ch’la speta ch’igh daghen la cröza: 
gh’è un frär col martel, gh’è von con na 
sapa. 
– Ragass! L’è lì denter. Andemel a tör! 
– Bruzämma la porta!… Sti atent ch’al ne 
scapa! – 
Za dj ommi con glj ongi i cävon i sass, 
i tir’n in-t-i vedor, i dan fögh ai fass 
davanti a la porta… Nisson ch’a pardon’na. 
Gh’è inveci chi speta col cör ch’a 
sangon’na 
ch’a passa la nuvla, ch’a s’vuda la sträda; 
dla genta ch’a prega, dla genta pu bon’na 
ch’a guärda dal grigli dla fnestra saräda. 
Na dònna spetnäda, vestida de strass, 
il man sora i fianch, una lengua ch’a taja, 
l’è in mez a la sträda ch’la siga, la sbraja: 
– Vigliach, iv paura? Coragio, ragass! 
Andì a tor un träv e sfondemma la porta. – 
In mez a la genta se sconda la morta, 
la morta spetnäda, vestida de strass. 
I porten al träv cme na cröza. I fan l’onda 
e i dizen «Anviti», cme s’diz n’orassion. 

 
«Anviti» e «Anviti» in coll picaporton, 
«Anviti» davanti la porta ch’se sfonda, 
«Anviti» e la porta la sta za pär cedor, 
«Anviti» e la porta la casca dabon… 
– Ragass, a gh’è un litor äd sangov da 
bevor! – 
La porta l’è averta. La genta ch’a lansa 
la serca la levra, la ruga ogni stansa 
e sott a na tävla l’al cata cucè, 
pu bianch d’una tvaja, ch’al dmanda 
pardon, 
mo agh tremma la vöza e n’al senta nisson. 
– Anviti l’è noster! – Il tiron p’r i pè. 
Il pòrton in sträda za ’d sangov macè. 
Il pist’n, i s’al bùtten, i gh’strassen il bräghi. 
L’è nud, l’è za mort e ’l n’è ormäi pu che un 
strass, 
e al lassa in do’ ’l tòcca, cmè lassa il 
lumäghi, 
na strissla, pu rossa dal sang’v, in-t-i sass, 
na strissla in-t-la sträda ch’la pär un silach 
dla frusta che Anviti al droväva na volta 
pär där a la genta pär batros i tach. 
La genta la gira col mort p’r il strä’ mestri. 
A pära ch’i l’abion strassè da na cröza. 
Vo’ al diz: – Al so mi in do’ ’l gh’à la 
morosa! – 
e tutta la genta l’è sott a do fnestri. 
I ciamen la bela ch’la s’faga al pogiöl, 
i canten, i balen, i gh’dmanden s’l’al völ: 
– L’è chì ch’al t’aspeta! – L’à ditt ch’al te 
sposa! – 
Ed ecco ch’i scapen. Ariva i rinfors! 
La sira l’è pien’na äd nuvlassi e ’d rimors. 
La genta l’è tùtta saräda in-t-il cà 
e dj ommi in silensi i s’lävon il man. 
I s’lävon, i se sguren con l’aqua e ’l savon, 
mo al sangov d’Anviti n’al läva nisson. 
E Pärma gentila la gh’dmanda pardon. 
 
 
Renzo Pezzani 



 
“La lumaca, vita, storia e ... miracoli” 

 
 
 

La conviviale del 25 marzo presso il ristorante 
Romanini ha avuto come protagonista il Prof. Pier 
Giovanni Bracchi, dell'Università di Parma, che ci 
ha intrattenuto su un tema interessante sia per gli 
aspetti scientifici che per quelli gastronomici con i 
rilevanti interessi economici  connessi. 
 

 
 
Il Prof. Bracchi, dal 1980 è Professore Associato 
di Zoologia presso la Facoltà di Medicina 
Veterinaria dell’Università di Parma, dove esercita 
anche l’attività di ricerca presso il Dipartimento 
Produzioni Animali, Biotecnologie, Qualità e 
Sicurezza degli Alimenti. Biologo, nel 1969 inizia 
l’attività scientifica in un primo tempo presso 
l’Istituto di Oftalmologia delle Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell’Università di Parma, prendendo 
parte a ricerche riguardanti la catarattogenesi e i 
meccanismi molecolari della visione. 
Successivamente, nel 1971, passa alla Facoltà di 
Medicina Veterinaria ricoprendo dal 1972 
l’incarico di Professore di Metodi Matematici 
Applicati alle Scienze Biologiche, insegnamento 
che ha tenuto per un decennio. Nello stesso anno, 
presso l’Istituto di Ispezione degli Alimenti di 
Origine Animale è iniziato il suo interesse per gli 
alimenti su due indirizzi principali: quello di igiene 
e sicurezza ambientale e quello della qualità delle 
carni. Ha preso parte a diversi progetti di ricerca, 
mentre l’attività scientifica è documentata da più 
di un centinaio di pubblicazioni su riveste 
nazionali e internazionali e da partecipazione a 
congressi. I suoi principali interessi di ricerca 
riguardano gli studi tassonomici per la 
differenziazione della specie zoologica delle carni 
commercializzate, la determinazione della 
provenienza geografica dei prodotti tipici con 
tecniche analitiche, lo studio del benessere 
animale in relazione alle patologie e alla qualità 
della carne e lo studio dell’andatura negli animali 
mediante strumenti informatici. 

 
 
Il relatore ha presentato una sorta di curriculum 
vitae del mollusco, partendo da 260 milioni di anni 
fa quando alcuni tipi hanno abbandonato 
l’ambiente acquatico e sono diventati “ polmonati”. 
Il fatto poi che nei pressi delle caverne 
preistoriche frequentemente  siano state rinvenute 
enormi collezioni di gusci, residui di molluschi 
commestibili, testimonia anche l’importanza di 
questi animali come fonte alimentare. 
 

  
Chiocciola Helix aspersa in foresta di castagno, uno dei 

suoi habitat più tipici 
 

 La fortuna gastronomica della lumaca ha 
registrato vicende alterne; proibita od esaltata, 
chiamata cibo da “ villani”  oppure cibo “ da re”  
quando entrerà trionfalmente nell’ottocento  nella 
cucina francese. Ma la storia non finisce qui: con 
l’esplosione dei consumi a partire dagli anni ’70 
del secolo scorso , l’umile chiocciola ha 
conosciuto anche la concorrenza da parte di una 
sua parente, l’Achatina fulica, più nota come 
lumaca cinese. 
Nel corso della relazione non poteva essere 
tralasciato il curioso aspetto legato alla 
riproduzione sono animali  ermafroditi che durante 
 



 
 
l’accoppiamento “ possiedono e sono posseduti ”; 
inoltre, caso unico in natura, prima 
dell’accoppiamento i due partner si lanciano il 
cosiddetto “ dardo d’amore ” che avrebbe lo scopo 
di eccitare sessualmente questi molluschi. 
 

 
 
Anche il letargo invernale ha costituito un vero 
rompicapo per i biologi, impegnati a capire come 
un animale possa vivere tanto tempo senza 
alimentarsi. Addirittura è stato possibile rilevare 
l’attività cardiaca delle chiocciole (anche questi 
molluschi hanno un cuore ) durante le fasi in cui il 
metabolismo è ridotto ai minimi termini.  
Insomma questo animaletto ne ha viste di cotte e 
di crude….. 
 

 
Chiocciole alla parigina 

 
Il relatore  ha poi fornito una serie di dati 
nutrizionali che concorrono a rendere la carne di 
lumaca “ dieteticamente raccomandabile.  
Un cenno particolare è stato poi fatto in 
riferimento alla straordinaria riserva di antibiotici e 
farmaci racchiusi in questa arcaica struttura. 
Dopo la presentazione di alcuni dati sui consumi 
nazionali dei prodotti a base di carne di lumaca, 
sono state proiettate in sequenza alcune immagini 
sulla realizzazione di un impianto per 
l’allevamento delle lumache.  

 
 

 
Allevamento di chiocciole a Cherasco (Cuneo) 

 
Forse più di ogni altro mollusco, la chiocciola è 
entrata nell’immaginari collettivo catalizzando e 
aggregando le molteplici suggestioni semantiche 
di termini come,ermafrodita,tortiglione, dardo 
d’amore, elicicoltura. 
 

 
Cepaea nemoralis su fragola 

 
Al termine il relatore ha risposto ad alcune 
domande poste dagli  intervenuti alla piacevole 
conviviale, durante la quale è stato possibile 
assaggiare alcune prelibatezze a base di 
chiocciole, ed ha ringraziato a modo suo per 
l'attenzione e il gradimento dimostrati. 
 

         
 



Le  32  sonate per pianoforte di Ludwig van Beethoven 

Mai a Fidenza e Salsomaggiore T. è stato realizzato questo monumento musicale, in sequenza 
cadenzata. Una grande pianista, Cristiana Pegoraro, artista di assoluto livello internazionale, contesa 
dalle migliori sale concertistiche mondiali, si è resa disponibile. Cristiana Pegoraro è la prima donna 
italiana ad eseguire il ciclo completo delle 32 Sonate per pianoforte di L. van Beethoven. 

 
L’esecuzione integrale comprenderà 8 concerti che evidenzieranno tutta l’esperienza tecnica ed 
interpretativa sin qui accumulata dall’artista nel repertorio classico. 

Il ciclo completo delle 32 Sonate per pianoforte di Beethoven programmato per il 2010 non 
comprenderà solo esecuzioni al pianoforte. 

Facendo seguito ad una esperienza ben collaudata dall’artista, che alle sue interpretazioni pianistiche 
affianca sempre un dialogo con il pubblico per portare agli ascoltatori a seguire meglio i brani 
proposti e ad avvicinarsi all’idea creativa del compositore,anche il Beethoven di Cristiana Pegoraro 
verrà presentato in maniera particolare e originale. Ogni concerto sarà infatti anticipato da una 
spiegazione dei vari aspetti del pensiero e della musica del grande maestro di Bonn. 

Questo renderà il ciclo più dinamico e comprensibile e sarà un incentivo per tutti gli amanti della 
musica e soprattutto per i giovani ad approfondire la conoscenza di uno dei più grandi compositori 
della storia della musica. Le 32 Sonate non verranno eseguite in ordine cronologico, ma saranno 
raggruppate per argomenti.     

 

 

GRUPPO PROMOZIONALE MUSICALE “Tullio Marchetti”  -  E-mail: tulliomarchetti@virgilio.it - tel.340 2224966                 
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Antonio Mangora pioniere della vaccinazione antipolio 
 
 
 

 
  

Un vero e proprio “scoop”: questo sbiadito ritaglio di giornale dell’ottobre 1964 testimonia 
come l’amico Antonio Mangora (foto a destra), a quei tempi in Venezuela, abbia contribuito alla 
campagna nazionale di vaccinazione contro la poliomielite. Si legge infatti nell’articolo che a 
San José de Guanipa  <<un velivolo pilotato dal noto imprenditore Antonio Mangora sorvolerà 
la città per lanciare decine di migliaia di volantini, nei quali si chiede la collaborazione di tutta 
la comunità perché non resti un solo bambino senza la goccia di vaccino che lo salverà dalla 
paralisi infantile>>. Come ben sappiamo, il problema della vaccinazione globale antipolio è 
ancora molto attuale ed oggetto del programma “Polio Plus”, fiore all’occhiello della Rotary 
Foundation. Complimenti ad Antonio, che con la sua generosità e il suo spirito rotariano è 
stato un pioniere delle campagne di sensibilizzazione nei confronti di questa grave ed 
invalidante malattia! 

 



Rassegna stampa 
 
 
 

 

 
(dalla Gazzetta di Parma del 5-1-2010) 



 
 
 

 
(dalla Gazzetta di Parma del 11-2-2010) 

 

                            
 

(dalla Gazzetta di Parma del 30-3 e del 6-4-2010) 
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